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Biotecnologie: la sentenza ai giovani

Un parlamento di giovani per decidere  la legislazione sulle biotecnologie: una 
grande prova di  impegno ed entusiasmo dai  liceali  che hanno concluso con la 
seduta  plenaria  di  stamattina  una  vera  e  propria  lezione  di  scienza  e  di 
democrazia. 
La sala Dino Campana del Teatro della Tosse ospita il dibattito finale di Come un 
Parlamento, sulle biotecnologie la parola ai giovani, un eccezionale laboratorio 
progettato dalla Fondazione Marino Golinelli:  oltre 200 studenti a confronto su 
argomenti  di  estrema  attualità  come  i  sistemi  di  prevenzione  nella  lotta  al 
cancro e le coltivazioni di OGM.
Sotto la presidenza della genetista  Mirella Sari Gorla il  parlamento dei giovani 
discute due vere e proprie proposte di legge. Per ognuna di esse tre commissioni 
di ragazzi – i sostenitori, i sostenitori con riserva e gli oppositori – hanno elaborato 
differenti  proposte  di  emendamento che,  dopo  una  regolare  discussione 
parlamentare, sono sottoposte a votazione: il severo conteggio dei cartellini rossi e 
verdi decreta gli emendamenti vincitori.
Le ipotesi di legge sottoposte a giudizio parlamentare sono frutto di un  intensa 
attività di approfondimento svolta dai ragazzi nei giorni precedenti: veri e propri 
esperimenti di biotecnologie e confronti verbali con gli esperti del settore, quali 
genetisti,  biologi molecolari e filosofi della scienza. Si parla di  prevenzione del 
cancro  al  colon su  un  campione  di  popolazione  ligure:  il  dibattito  interessa 
soprattutto la definizione delle fasce di età interessate dalla raccolta dei dati. La 
sessione riguardante gli OGM vede invece protagonista il basilico geneticamente 
modificato per cui si cerca di definire una normativa: la coltivazione deve avvenire 
in serre o in campi fortemente distanziati  per prevenire la contaminazione delle 
altre culture. Suscita particolare emozione nel pubblico dell’evento osservare gli 
adolescenti  che  vincono  a  poco  a  poco  timidezze  e  imbarazzi,  passando  da 
interventi  scarni  e  prudenti  a  veri  e  propri  confronti  ideologici di  notevole 
competenza.
Lo stesso Marino Golinelli, padre del progetto, esprime la sua soddisfazione con 
un messaggio all’assemblea: “Oggi voi ragazzi avete dimostrato grande impegno e 
partecipazione, sostenendo le vostre opinioni con maturità e rispetto reciproco e 
infondendo in noi  adulti  grande speranza per  quel  futuro che sarà nelle vostre 
mani”. Il presidente del parlamento dei giovani Sari Gorla legge la lettera inviata 
dai “colleghi” della  Presidenza del Consiglio dei Ministri, che ha appoggiato il 
progetto  con  la  consulenza   del  Comitato  nazionale  per  la  Biosicurezza  e  le 
Biotecnologie. “La sessione dedicata alla simulazione di dibattito parlamentare è 
fondamentale per la vostra formazione di cittadini – scrive il  sottosegretario alla 
Presidenza del Consiglio dei Ministri Gianni Letta – di cittadini attivi e partecipi, 
consapevoli  dei  mezzi  che  una moderna  e  compiuta  democrazia  mette  loro  a 
disposizione”.
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